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 8 febbraio 2011, martedì
Il giornale del Consiglio regionale dei deputati e del Comitato Esecutivo 

della Regione di Vitebsk

 

Le condizioni convenienti per il primo corso del genere il Comitato regionale dell’agricoltura e alimentazione nazionale ha trovato nella scuola-internato di Sennò. L’antico mestiere dei nostri antenati – l’apicoltura – al giorno d’oggi è in declino. Mentre gli appassionati continuano a lavorare nel settore per il proprio piacere, per quanto riguarda la produzione industriale del miele, se ne raccoglie pochissimo. Rispetto a quello che si possa raccogliere. Proprio per questo lo Stato ha deciso di ricuperare il potenziale perduto. Nella regione di Vitebsk le condizioni per l’apicoltura sono ottime. Ma quasi non ci sono più apicoltori. Quindi bisogna organizzare gli studi per chi ha voglia di impararlo! Abbiamo visitato le prime lezioni del genere. 
I nostri lettori sanno già come nella scuola-internato di Sennò è apparso l’apiario. Ricordiamo in breve che questa attività, come anche molte altre cose interessanti, è stata avviata con l’aiuto della fondazione italiana di beneficenza “Aiutiamoli a vivere”. Alla vigilia del Capodanno qui hanno aperto un laboratorio dell’apicoltura in un locale ristrutturato nella sala caldaie. In falegnameria hanno iniziato la fabbricazione delle arnie, con l’intenzione anche di venderle. Così hanno potuto anche guadagnare qualcosa. Proprio in questo laboratorio studiano adesso le persone adulte dalla provincia di Sennò e le zone circostanti.
Il Comitato dell’agricoltura e alimentazione del Comitato esecutivo della Regione ha organizzato il corso, riuscendo ad ottenere il permesso del Ministero rispettivo. Però nella Repubblica non ci sono scuole autorizzate a insegnare tali materie, perciò, conformemente all’ordine, il programma del corso di due settimane è stato elaborato dal collegio agrario di Luzhesno. Il Comitato regionale dell’agricoltura e alimentazione l’ha approvato: 72 ore delle lezioni teoriche e pratiche. Qui insegna il professore del collegio Leonid Chumakov. Ha alla sua disposizione un computer portatile con i videomateriali. Il resto è il materiale didattico visivo – un’arnia, dei telaini, un cerchio di cera strutta e perfino un grande cucchiaio di legno – ed è la proprietà della bottega scolastica.
Gli studenti del corso sono molto contenti del programma e della qualità dell’insegnamento. Dicono che ricevono le conoscenze utili in modo comprensibile e visivo (su un banco abbiamo notato perfino un voluminoso articolo sulle basi dell’apicoltura industriale in Finlandia). Sono convinti che tali lezioni si devono tenere dappertutto, dato che l’interesse è grande. A questo corso, ad esempio, volevano iscriversi alcune persone di Postavy, ma da lì sarebbe impossibile andare a Sennò tutti i giorni.
Il primo gruppo (e ne sono progettati due) comprende sia quelli che lavorano già negli apiari delle aziende agricole statali, sia gli amatori, la cui iniziativa è plaudita. Per il momento le lezioni sono gratis.
Un bell’esempio è quello di Andrey Verozubov che lavora ancora nell’azienda agricola statale “Masherov”. Ha chiesto al lavoro due settimane di aspettativa perché pensa di occuparsi dell’apicoltura nella sua azienda. L’ha fatto nonostante non avesse percepito lo stipendio per il periodo dell’assenza. Per il momento l’apiario dell’azienda comprende 25 sciami di api, ma continuerà ad allargarsi. Le api non significano solo il miele, ma anche l’impollinazione delle piante e di conseguenza - l’aumento della raccolta.
Sergey Shek è il più giovane del gruppo, ha 37 anni ed è amatore. Si è messo a banco accanto al suocero. Invece Nikolay Yermashkevich dall’azienda “Druzhbinets” non è dilettante in questo campo: nel suo apiario ci sono già 102 sciami. Comunque anche per lui non è uno spreco di tempo - dice che le lezioni sono molto utili e interessanti.

Mikhail Radkevich alleva le api a Slobodka già da 5 anni. Per lui tutto è cominciato in modo spontaneo: gli hanno regalato due arnie con le api. Adesso ne ha 25. È uno zootecnico diplomato, legge la letteratura speciale, ma dice che le cognizioni non sono mai troppe. Così ha approfittato dell’occasione per completarle. Pensa altrettanto anche Viktor Senkov di Lotygov. Essendo medico, sa meglio degli altri quanto fanno bene alla salute il miele e gli altri prodotti dell’apicoltura. Infatti, vicino a casa sua, sulla superficie di due centesimi di ettaro,  coltiva i fiori e le erbe medicinali. I vicini si meravigliano: perché farlo? E lui risponde: per la salute e la bellezza. Così sono le persone iscritte al corso degli apicoltori che è il primo corso del genere non solo nella provincia, ma in tutta la Repubblica.
Io volevo anche sapere cosa pensano dei modi della rinascita di questo mestiere nel nostro Paese. E in effetti hanno fatto molte proposte utili. Prima di tutto lo Stato, almeno all’inizio, dovrebbe provvedere alla competitività del prodotto bielorusso, introducendo il dazio sul miele importato in Bielorussia a quantità incredibili. Noi, invece, dovremmo consumare il proprio miele, il quale è molto più salutare rispetto al miele straniero, che spesso non passa il controllo sanitario e viene raccolto dalla “piantaggine” e persino dal “nocciolo”. Ma non esiste il miele così, sono tutti trucchi pubblicitari!
In secondo luogo, gli apicoltori da noi devono essere pagati per l’uso dei loro apiari con lo scopo dell’aumento della raccolta sui campi delle aziende agricole. Così si fa in tutto il mondo: infatti, non è facile portare le arnie nel campo e poi riprenderle.
Infine, sarebbe bello organizzare la produzione delle arnie e accessori nei moderni materiali leggeri tipo polistirolo. La produzione in serie diminuirebbe il loro costo, così sarebbero accessibili a tutte le tasche. A proposito, un’arnia fatta nella bottega di Sennò costa 260 mila rubli. Il progetto è italiano.  

Isomma, la scuola-internato di Sennò ha avviato una buona iniziativa. “Abbiamo fornito gli apprendisti gratuitamente di tutto ciò che abbiamo per la formazione professionale dei nostri allievi”, - ha detto il direttore della scuola Leonid Kozlov.

E i nostri nuovi conoscenti dopo la fine degli studi dovranno ancora superare un esame per ottenere la III categoria degli apicoltori. Auguriamo loro e i loro seguaci di utilizzare con successo le nuove cognizioni nel loro mestiere prediletto.
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